
ordinanza dopo di avere agiatamente fatti ricondurre i feriti, e seppellire i Morti 

che furon tre, ed uno di essi il Sig.r Alamanno d’Appiano. Cerino è detta Ceraunia 

antica Città, di cui si veggono le vestigia in quel luogo dalla parte di Levante, 

dove sono ora i Borghi. La fortezza è fattura de’ Veneziani di mezzana grandezza : 

ha quattro torrioni all’ antica fiancheggiati, e difesi secondo 1’ ordine di Alberto  

Duro, bastante e forte contro alle battaglie di mano, ma debole, e dubbia p. 

assalti, ed approcci la muraglia è agevole a braccie mancando di terrapieni p. di 

dentro, e di molte altre necessarie difese. La notte seguente se ne partirono, ed 

avendo navigato, e veleggiato più giorni come vollero i venti a’ 6. di Ottobre si 

trovarono a vista di Cipri presso al Paglialimasso dove scontrarono un Caramus- 

sali, e lo presero. V i trovarono sopra poco bottino, p.chè di 40  Turchi, otto ne 

morirono, cinque ne presero, e gli altri si erano fuggiti a terra col Caicco, in 

stiva non avevano nulla, e quel poco che avevano sopra carico, lo lasciarono in 

preda alla soldatesca.

La mattina de’ X  allo spuntar dell’ aurora trovandosi a Cavo bianco vicinis­

simo a terra scopersero 1’ armata Turca di 43 Galee, e due Galeazze. B numero 

non gli sbigottì, ancorché tanto superiore, anzi crescendo loro la baldanza chia­

marono subito con tiro gli altri vasselli, ed uniti insieme in un punto, e con 

maravigliosa allegria si apprestarono alla battaglia, e si fermarono ad aspettarla 

dove avevano a capitare p. incontrarla, e tagliarle la strada. Ella veniva lenta­

mente 1’ una dopo 1’ altra in linea retta tenendosi sopra vento e quando furono  

appressati alle n.re a tiro formarono un mezzo cerchio, e spintesi innanzi p. poppa 

scaricarono tutte a un tempo una gran furia di cannonate sopra le nostre ; fu 

risposto loro sì gagliardamente che molte di quelle Galee ne rimasero offese senza 

aver fatto punto di lesione alle nostre. Onde essi cominciarono di nuovo ad or­

zare e distendersi a diritto filo p. discostarsi; ma le n.re ancora presero ad or­

zare sì fattamente che si posero sotto vento una delle due Galeazze, e l ’avevano 

ribotta a termine di guadagnarla ben presto, ma i Turchi la soccorsero con am­

mainare molte Galee, ed a rimburchio la trassero di sotto vento in sicuro. Alla  

seconda carica le Galee nemiche offese piuttosto da vantaggio che meno della 

prima, cominciarono a poggiare a orza quanto mai poterono,' ed in poco spazio 

si allargarono tanto, che i nostri tiri più non le arrivavano. Ma non restando li 

nostri p.ciò di seguirle, venuto poi loscuro della notte, le Galee spensero tutti li 

fanali p. andarsene più coperte. La notte si fece bonaccia sì tranquilla, che le
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